
 
 
 
 

 
Bollettino dal 26 Aprile al 3 Maggio 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 

26 Aprile: III Domenica di Pasqua 

  10:15  S. Messa da Correggio ➔LINK 

 10:30  S. Messa del vescovo Teletricolore 

 11:00  S. Messa TV 2000 

  16:00  Vespro e adorazione ➔LINK 
                   (da San Prospero) 

  17:30  Fase2QUIZ ➔LINK 
                  in modalità “smart oratorio” !!! 

 
 

Durante la settimana: 

   7:00 S. Messa del Papa TV 2000 
   8:30 S. Messa dal vescovado Teletricolore 
  18:00 Pensiero del vescovo ➔LINK 
 19:00 S. Messa TV 2000 
 
 
 

Venerdì 1° Maggio 
Inizia il mese di devozione mariana 

  21:00 Atto di affidamento del Paese a Maria 
                   organizzato dalla Cei, trasmesso  
                   dalla basilica di Santa Maria  
                   del Fonte a Caravaggio TV 2000 
 

3 Maggio: IV Domenica di Pasqua 

 10:15  S. Messa da Correggio ➔LINK 

 10:30  S. Messa del vescovo Teletricolore 

 11:00  S. Messa TV 2000 
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Don Giovanni invitava spesso a puntare 
alla santità, che per lui consisteva nel fare 
cose ordinarie in modo straordinario, 
nella pratica eroica delle virtù e dando, 
giorno dopo giorno, tutto con 
perseveranza e fedeltà, fino alla fine.  

Oggi, Signore, ti chiediamo di essere 
sempre più presenza viva nella storia di 
ciascuno di noi e di sostenerci nel nostro 
umile cammino verso la santità. 

 
 
Mercoledì 29 
riordiamo 
la nascita 
al cielo di  

(11° anniversario) 

Ben arrivato Tommaso !!!  
… e congratulazioni alla  
Chiara e a Filippo Ferretti, 
Terza serie di cambio pannoli,  
dopo le esperienze con Nicolò  
e con la Cecilia! 
 

https://www.youtube.com/watch?v=t7aAVx9vKW4
https://youtu.be/ZCSHtq8pIBE
https://www.youtube.com/channel/UC8aekulHJ5OG2fsGkjy3N7Q
https://www.youtube.com/user/lalibertatv
https://www.youtube.com/channel/UCPvAtFC062jSFOdXZPlQHkQ
https://www.google.it/url?sa=i&url=http%3A%2F%2Fwww.radiocento.it%2Fpiena-sinergia-con-la-regione-sulla-tutela-del-punto-nascite%2Fcicogna-2%2F&psig=AOvVaw0JaUcG6-C-QDiQ7zG3RdrT&ust=1586711833113000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCIin5q7w4OgCFQAAAAAdAAAAABAD
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Commento al Vangelo di questa Domenica 

«Davvero il 
Signore è risorto 
ed è apparso a 
Simone!»  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal vangelo secondo Luca 
Il gesto dello “spezzare il pane” era così ricco e 
denso di significato per le prime generazioni 
cristiane che l’Eucaristia fu chiamata per molto 
tempo “fractio panis”. È il gesto che Gesù 
compie oggi per noi, invitandoci ad una 
riflessione sull’Eucaristia. 

In tutte le religioni naturali, il pasto sacro è 
sempre considerato un rito per comunicare 
con il divino.  

Per gli Ebrei, il segno dell’alleanza con Dio era 
costituito dalla cena pasquale. Il pasto che 
commemorava l’esodo dall’Egitto aveva, come 
elemento essenziale, l’immolazione e la 
consumazione dell’agnello, il cui sangue era 
diventato segno di salvezza e di liberazione.  

Chiunque partecipava alla cena pasquale 
sapeva e credeva che l’intervento di 
liberazione e di salvezza da parte di Dio si 
rinnovava per lui.  

Il Signore Gesù si è servito di elementi propri di 
un rito già familiare ai suoi discepoli, di un 
segno apparentemente banale: un pasto 
comune; e cenando con loro ha istituito il 
banchetto della nuova ed eterna alleanza.  

La grande novità è questa: non c'è più una 
vittima sostitutiva; il vero agnello è Gesù stesso 
che si dà in cibo ai suoi. Con gesti 
estremamente semplici benedice il pane, lo 
spezza, lo distribuisce.  

Quei gesti, nella loro essenzialità e intensità di 
significato, erano rimasti così impressi nella 
memoria e nel cuore dei presenti che i 
discepoli di Emmaus, incapaci di riconoscere il 
pellegrino affiancatosi a loro durante il 
cammino, hanno come una illuminazione nel 
momento in cui egli spezza il pane: i loro occhi 
si aprono e riconoscono Gesù, il Signore, il 
Risorto.  

L’Eucaristia è vertice e fonte di tutta la vita 
cristiana. La Comunità cristiana non è un 
gruppo riunito attorno a un interesse 
umanitario, a un ideale filantropico, a un 
codice morale. È riunito attorno a una persona: 
Cristo risorto, forza unificatrice e forza 
propulsiva della Comunità.  

Oggi siamo chiamati a percorrere la strada che 
va dalla tristezza alla gioia, dalla disperazione 
alla fede, per incontrare Cristo Risorto, 
viandante che fa ardere il nostro cuore mentre 
ci istruisce con la Sua Parola e si manifesta 
nello spezzare il Pane.  



Letture di Domenica prossima 

«Io sono venuto 
perché abbiano 
la vita                    
e l'abbiano in 
abbondanza»  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dagli Atti degli Ap(r)ostoli 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici 
si alzò in piedi e a voce alta parlò così: «Sappia 
con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha 
costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi 
avete crocifisso». 

All'udire queste cose si sentirono trafiggere il 
cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro 
disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si 
faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il 
perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono 
dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa 
e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lon-
tani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 

Con molte altre parole rendeva testimonianza 
e li esortava: «Salvatevi da questa generazione 
perversa!». Allora coloro che accolsero la sua 
parola furono battezzati e quel giorno furono 
aggiunte circa tremila persone. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità 
io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore 
dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un 
ladro e un brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la 
sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna 
per nome, e le conduce fuori. E quando ha 
spinto fuori tutte le sue pecore, cammina 
davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un estraneo invece non 
lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché 
non conoscono la voce degli estranei». 

Gesù disse loro questa similitudine, ma essi 
non capirono di che cosa parlava loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in 
verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 
Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono 
ladri e briganti; ma le pecore non li hanno 
ascoltati. Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà 
e troverà pascolo. 

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e 
distruggere; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l'abbiano in abbondanza». 


